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Tragedia familiare a Riposto nel Catanese 
L'uomo, funzionario di banca, ha sparato 
al giovane mentre stava ancora dormendo 
La sconvolgente scoperta fatta dalla moglie 

Salvatore, 18 anni/non usciva più di casa 
I colleghi del bancario: «Sapevamo che aveva 
ima croce, ma non amava paHarnecohnoi» 
«È stato un estremo atto d'amore» 

Uccide il figlio e si toglie la vita 
D padre era ossessionato dalk cria depres^ dd ragazzo 
Tragedia familiare a Riposto, in provincia di Cata
nia. Antonio Marano, funzionario di banca, 52 anni, 
ha ucciso con un colpo di pistola alla testa il figlio ; 
Salvatore di 18 anni. Pochi attimi dopo l'uomo si è . 
tolto la vita con la stessa arma. 11 funzionario era le
gato in modo morboso al figlio che soffriva da qual-, 
che tempo di crisi depressive. Ha deciso di mettervi 
fine sparando al ragazzo e quindi suicidandosi. 

WALTSR RIZZO 

• • CATANIA. Mura domesti
che ancora intrise di sangue. 
Una tragedia del dolore, dello 
sconforto. Una lunga storia di 
sofferenze che ha avuto come 
protagonisti un padre ed un fi
glio uniti, sembra, da un pro
fondissimo rapporto affettivo. 
Un'emozione fortissima,'in un 
certo senso addirittura mania
cale, che ha portato un padre 
a compiere un estremo atto di 
foiba, un gesto di esasperante 
crudeltà, ma anche di estremo 

amore verso una creatura che 
ormai, ai suoi occhi, era con
dannata ad una vita infelice. -

• Antonio Marano ha 52 anni, è ' 
\ direttore di agenzia della Ban- ; 

ca popolare di Santa Venera. ' 
• un piccolo istituto bancario si- : 
• ciliano. «Un funzionario zelan- -' 

:• te, con un carattere gioviale». 
cosi lo descrivono i colleghi 

•-• che oggi stanno raccolti sotto • 
la sferza della tramontana, ac
canto al portone di ferro battu
to di una piccola palazzina li

berty, al 139 di Corso Italia, la 
strada principale di Riposto, ' 
un comune della fascia ionica ': 
della provincia di Catania. ; 

Uno stretto corridoio Immet
te nella casa. Il pavimento di • 
pietra lavica e cotto è ricoperto . 
da limoni e pompelmi che ; 
marciscono dopo essere cadu- : 
ti dai rami di tre alberi. Le pian
te sono-piegate sotto il peso 
dei frutti che in quella casa, or- ; 
mai da tempo, nessuno si cura 
di raccogliere. Antonio Mara
no si è sparato un cólpo in 

• fronte dopo aver ucciso il suo : 
unico figlio, Salvatore che pro
prio quest'anno avrebbe com- ' 
piuto 18 anni. Padre e figlio so- ' 
no morti, uccisi dalla stessa ar-

: ma, una vecchia pistola se-
' miautomatica calibro 7,65. An- •' 
Ionio Marano l'aveva compra
ta tanti ; anni fa, quando il 
lavoro in banca lo aveva cari
cato di responsabilità e lo ave
va esposto a qualche pencolo 
•Un arma - spiegano i colleglli 

- che Antonio non avrebbe 
mai usato. Era un uomo mite e . : 

:r allegro. Il suo unico svago era- ; 
, no le passeggiate in campa-, 
gna. Ma da qualche tempo,, 
aveva • abbandonato > anche >\ 

•;' quell'innocente v passatempo 
.' per dedicare tutto il suo tempo ' : 
; al Tiglio. Sapevamo che porta- ' 
' va una croce, ma non amava 
: parlarne con noi». „L •-
. Il suo cruccio era proprio il ':•'• 
';, suo unico figlio. «Salvatore sin . 

dagli anni dell'asilo-racconta ,l 
; un cugino della madre - era ' 
; estremamente vivace. Gli inse- ' 
gnau' non riuscivano ma! a far- , 

: lo stare fermo... aveva addosso 
' l'argento vivo. Poi improvvisa- : •: 
' mente •• qualcosa nella ; sua ' 

mente si e rotto. È diventato '4 
; cupo, triste. Era come se lo 

avesse colto un drammatico >,-
' senso di apatia...». Una situa

zione che ha fatto aumentare 
in modo incredibile l'apprcn- -
sione di Antonio Marano nei 

confronti del ragazzo. ; 
•' Il gestore del rifornimento di 
benzina che si trova a pochi 
metri dall'abitazione della fa
miglia racconta addirittura che 
il padre dopo aver regalato al 
ragazzo una moto, lo seguiva 
in auto nel timore che potesse 
avere un incidente. «Quello 
che è accaduto è stato un 
estremo atto d'amore -ci tiene 
a spiegare Paolo Marano, il fra- *': ' 
tello di Antonio -quel ragazzo -
era tutta la sua vita, mio fratello •", 
non aveva altro scopo». «Ci < ' 
eravamo sentiti questa matti-. • 
na. Era tranquillo, mi disse che '•••• 
andava • tutto béne...Quando ;• t 
sono passato da casa sua per >' 
salutare nostra madre che. -': 
avendo 80 anni viveva con la <' 
sua famiglia, ho visto le auto • 
dei carabinieri...mi • hanno " 
spiegato tutto loro. Ho visto il f 
corpo di mio fratello, ma anco-
ra non ncsco a credere che sia 
tutto vero...Non riesco propno 
a crederci» 

Salvatore era iscritto all'ulti
mo anno dell'Istituto profes
sionale per l'agricoltura, i suoi 
amici lo descrivono come un 
«ragazzo tranquillo e normale». 
Da qualche tempo sembra che 
il giovane non riuscisse più a 
studiare. Un fatto questo che 

- aveva esasperato il padre. «Mio 
', marito faceva di tutto per tirar-
, lo fuori - ha raccontato tra i 
i singhiozzi Rita De Maria, la 
madre di Salvatore che aveva 

; sposato Antonio Marano in se
conde nozze dopo una dram
matica esperienza matrimo
niale dalla quale aveva avuto 
una figlia - nell'ultimo periodo 
mi era parso un po' frastorna
to, le condizioni di Salvatore lo 
preoccupavano moltissimo». 

Sono solo spizzichi di frasi 
Rita De Maria è sotto shock. 
L'hanno fatta sedere nel picco
lo soggiorno della casa. Mobili 
lucidi in legno di noce finto an
tico. Un ambiente borghese, il-

: luminato da due grandi fine-
; sire. A pochi metri i carabinieri 
•"•• si muovono quasi in punta di 
't'piedi. Dietro una porta soc-
-'. chiusa c'è il cadavere del mari-

to. È su un letto, nella stessa : 

' posizione in cui lei stessa l'ha • 
.' ritrovato rientrando in casa. 
, Antonio Marano alle 12,30 l'a- *'• 
; veva convinta ad uscire per fa- ? 
% re la spesa. Quando è rimasto > 
• solo ha impugnato la pistola, è 
entrato nella stanza dove, sem- r 

-• bra, Salvatore ancora dormisse •• 
; ed ha fatto fuoco. Un solo col- ; 
;: pò, sparalo a bruciapelo alla % 
H testa del figlio. Poi ria rivolto * 
', l'arma contro se stesso. Quan- '• 
.;. do Rita De Maria è tornata in '.• 
.-,. casa si è trovata di fronte alla » 
• tragedia. Le sue urla hanno fat- -; 
' to accorrere i vicini Salvatore -, 
'i ancora respirava, ma quando '<'* 
;:; è giunto in ospedale i medici si *'' 
~ sono resi conto che era clini- -

camente morto. Il suo cuore • 
ha cessato di battere alle 
1530. 

Sull'auto la «banda delle coppiette». Uno dei giovani avrebbe risposto al fuoco dei militi 

Pistoia, non si fermano al posto dì blocco 
I carabinieri sparano: un morto e un ferito 
I carabinieri sparano alla periferia di Pistoia dopo 
che un'auto ha tentato di forzare un posto di bloc
co. Muore un pregiudicato di 27 anni ed un altro ri
mane ferito a un fianco. Altri due giovani sono stati 
arrestati, appartenevano alla «banda delle coppiet-: 

te» che da qualche tempo aveva messo a segno ra
pine tra Prato e Pistoia. Sulla vicenda la magistratura 
ha aperto un'inchiesta: i rapinatori erano disarmati? ' 

1 OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO OOLFI 

H i PISTOIA. Una sparatoria 
r.ulla notte tra carabinien e 
banditi Un morto, un fento, 
due arrestati. Tutti giovanissimi 
e tutti con molti precedenti pe
nali, soprattutto per rapina. 
Erano loro la «banda delle 
coppiette», che do qualche 
tempo aveva messo a ce^nc 
_..a Jtiic Ji .ui>inc. scrunando 
i- paura nella periferia cric va 
Uà Prato a Pistoia. La vicenda 
oi tinge pero di giallo. Dopo la 
sparatoria né addosso al mor
to, ne sull'auto dei malviventi 
.sono state trovate armi Forse 
potrebbero essersene disfatti 
durante la fusa, prima di esse
re arrestati. Per terra sono ri
masti sono il corpo inanimato 
di Domenico Dì Pasqua, 27 an
ni, originario di Palermo e mol
ti bossoli. Spetterà ora alla ma
gistratura, che ha aperto una 
inchiesta, chiarire qual è stata 
la meccanica dei fatti e rico
struirne, attimo per attimo, la 
dinamica. «È tutto un episodio 
da chiarire - afferma il procu
ratore della Repubblica di Pi
stoia, Pasqualino Gratteri - e si 
tratta di valutare se ci sono re
sponsabilità». , 

• | carabinieri dicono di aver 
sparato «a sajpo intimidato-

", no». Ma c'è suito o no un con-
•'•• ditto a fuoco? Si sta cercando '.i 
' > una pistola di cui uno dei mal- •; 
> viventi potrebbe essersi libera-
,, to nella fuga fra i campi. Finora " : 
?•• perù l'arma non è stata rintrac- :'.• 
;.';; data. Si è parlato ancl.e di u.i • 
*•• qu!n.J uOiiiu, c l i c iH^CbiX: riu- ••'• 
"/ sciio a ruggire, durante le . < 
; drammatiche fasi della spara- ; 
.-;, torta e di cui i carabinieri cono- :. 
'• scerebbero già le generalità. -
- Qualcòsa di più potranno dirlo .;•'. 
jjs' i numerosi bossoli che sono ri- ' 
<•/. masti per terra e che sono in ;.-
; mano al magistrato. 
'£:• Vicino al corpo di Domeni-
'• co Di Pasqua, raggiunto da ' 
: una pallottola alla schiena, ; 
:," poi, c e una «Golf» con il foro '." 
;,: evidente di un proiettile sulla • 
.'' fiancata. La pallottola che ha :• 

raggiunto il rapinatore potreb- • 
" be essere rimbalzata sulla la- '•! 
'> mitra? Tutte le ipotesi vengo-i 
' no prese in considerazione e • 

"gli inquirenti parlano con la ' 
*'. massima cautela di-questa sto- ." 

ria 
- Cerchiamo di capire meglio, 

attraverso la ricostruzione che 
ne fanno i carabinieri, come 
sarebbero andate le cose. Per- -
lomeno fino al momento della, 
sparatoria. Da qualche giorno 
almeno una decina di coppiet
te, appartate in zone «tranquil
le» nelle stradine alla immedla-
ta periferia .della-citta,' erano 
state rapinate. Tutte con la 
stessa tecnica: una «Uno» rossa 
si avvicinava, dal (incrino 
spuntava una pistola a tambu
ro. E passavano di mano soldi 
e gioielli. Poi la fuga. Un copio
ne che si era ripetuto in una 
zona circoscritta, fra Pistoia e 
Prato. '• •'••••:..•'•• - —-•• • -, 
••• Una delle vittime era stato 
un carabiniere in servizio a Pe
scara, in licenza da queste par
ti. Era stato lui a riconoscere 
uno dei protagonisti, atti»-, ar
so u,iaf,tosegnalctlcu. 

Individuati : lespé.isabili, si 
è tentato di prenderli con le 
mani nel sacco. Cosi due pat
tuglie di carabinieri si sono ap
postate a qualche centinaio di 
metri dalla abltazione,del «so
spetto». Quando la «Uno» rossa' 
è arrivata, i militi hanno inti
mato l'alt. , . " - . , - " , ; , • --.-

A questo punto la situazione 
è come «impazzita»., Prima 
l'auto ha tentato di forzare il 

: blocco, cercando di travolgere 
i carabinieri. Poi ha fatto una 

, rapida inversione ad U. Ma la 
strada è piccola. E inoltre i 

1 malviventi si sono trovati da-
' vanti la seconda auto-civetta. 
Sono seguiti attimi frenetici: la 
fuga, il tentativo di dileguarsi 

' tra i vicoli e i giardini delle ca
se. Poi i primi colpi Ed è stato 
l'inferno. Pochi secondi e tutto 

Il corpo della vittima, Domenico Di Pasqua 

è finito: sul selciato è rimasto ' 
uno dei malviventi, Domenico ' 
Di Pasqua. Più lontano, colpito 

-al fianco sinistro, il cugino 
Alessandro .Maraventano, di- :.' 
ciassette anni appena, anch'e- .-

, gli nato a Palermo, ma da 
; qualche tempo domiciliato a 
'Pistoia nell'abitazione del Di 
Pasqua. 

Un altro Maraventano, il fra-
: tello Celestino di 19 anni non 
< ha fatto in tempo ad uscire di 
macchina ed è stato bloccato. 

; L'ultimo fratello, Gaetano (di 
20 anni), è stato fermato poco 
più tardi in casa I carabinieri 

lo hanno trovato a letto, com
pletamente vestito, mentre nel
la stanza accanto i suoi genito
ri stavano guardando un film 

."allaTv. - .:. -.-
Questo il drammatico suc-

,•• cedersi dei fatti. Nella giornata 
: di ieri, fra l'accavallarsi di voci 
'• e di smentite, si era parlato an-
; che della possibile presenza di 

un «quinto uomo», dileguatosi 
poi riel corso della sparatoria, 

. che potrebbe essere l'uomo 
armato che avrebbe potuto 

. sparare. Ma per ora non e stala 
trovata traccia di questo quinto 
uomo. 

Attentato di Orune 
Ancora grave 
il sottotenente 
• • NUORO. Sono ancora gra
vi le condizioni del sottotenen
te dei carabinieri Gianluca Cir-
ronis, 23 anni, ferito in un ag
guato a Orune nella notte di ; 
Capodanno e sottoposto ad un ; 
intervento chirurgico che è du
rato più di cinque ore persùtu- ' 
rare le. lacerazioni all'intestino ' 
provocate dal proiettile a palla 
cava che gli ha attraversato 
l'addome dopo aver perforato 
lateralmente il giubotto anti-." 
proiettile. Il giovane ufficiale è 
ricoverato nel reparto di nani- . 
inazione dell'ospedale ; «San '; 
Francesco»; i medici ora sem- • 
brano preoccupati solo dal pe
ricolo di possibili infezioni. . 

Ieri mattina è giunto nel ca- . 
poluogo barbaricino il genera-
le Giovanni Marocco, comari- : 
dante della seconda divisione ' 
dei Carabinieri; ha visitato il fé- '\ 
rito e si è poi incontrato con i ' 
responsabili delle forze di poli
zia della provincia per un esa-
me della situazione dell'ordine 
pubblico alla luce dei numero- ', 

ni, sono stati arrestati per de-
tenzione illegale di armi e mu- -. 
nizioni (una pistola e un fucile 
a canne mozze il primo, una :• 
pistola giocattolo trasformata ' 
in arma, il secondo). Si indaga -> 
per accertare anche loro even- • 
tuali partecipazioni all'aggua-
to. :.:•' 

Intanto si è potuto ricostrui
re l'attentato. IT sottotenente '• 
Cirronis, accompagnato dal- ,' 
l'autista ('Giuseppe Salonia, di -: 
26 anni, di Siracusa), era giun- -
to sul posto, al rientro da ungi- •• 
ro di controllo dei servizi istituì- *; 
ti in tutti i centri della zona, pò- "' 
co dopo la mezzanotte, quan- '-

' do da poco erano cominciati i ' 
«botti» di San Silvestro. Della ;' 

'• confusione hanno approfittato f-
• i malviventi, appostati in un ': 
poggio che sovrasta il tratto di ' 
strada nel quale i carabinieri " 
avevano istituito il posto di, ' 

: bloecoi per aprire il fuoco con- ; 
tro.i militari che hanno subito -
cercato rifugio dietro due «Fiat: 

Campagnola»' e un furgone ' 
blindati. Tutti i carabinieri in- ' 

si episodi di criminalità- delle\ dossavano aiubbottì anti 
ultime 24 ore (fucilate contro il \proletrile. compreso l'ufficiale, \ 
commissariato di Orgosolo e Jj ouale è stato perù raggiunto .-' 
contro la caserma dei carabi- '-, sui fianco sinistro dovete due 
men di Dorsali, contro il muni-V parti del giubotto sono unite <• 
cipio di Arzana e contro locali \da.uriJegaccio. Un altro proiet- Js 
pubblici di altri paesi). -- - \ tilelia centralo al torace l'auti- '' 

Intanto carabinieri e polizia \ sta. chessi è salvato grazie al ''-
proseguono le indagini. Ad giubotto di protezione. • -'.-i 
Orune sono in corso una serie '? 1 militari hanno risposto con ' 
di controlli, con perquisizioni , mitragliene «Beretta Pm 12» e ' 
anche in abitazioni, per tenta- '- le pistole di ordinanza, ma i 
re di identificare i malviventi :•'•' malviventi,, grazie i probabil- • 
che hanno sparato ai militari. r mente anche al fuoco di co-
Due persone, Giuseppe Monni ' '' pertura di complici e all'oscu- ' 
e Elia Pala, entrambi di 22 an- ntà sono riusciti a dileguarsi. -• 

Omicidio 
diCerveteri: 
è Fora 
delle perìzie 

l-»fis 

Le indagini sul duplice omicidio di Cerveteri, si spostano sul 
fronte delle perizie. Nei giorni scorsi sono state prelevate le 
urine di Filippo Meli - il giovane che ha confessato di aver 
aiutato Giovanni Rozzi (nella foto) nell'omicidio dei genito
ri Paolo e Filomena Terra - tossicodipendente indicato co
me l'autore materiale del delitto. I magistrati che conducono 
l'inchiesta hanno affidato inoltre al Centro Investigativo 
Scientifico il maglione che Meli indossava la sera di Sarto 
Stefano. L'analisi dovrà appurare se vi sia traccia di sostanze 
stupefecenti in particolare cocaina. Scopo di queste perizie 
è quello di accertare il grado di tossicodipendenza di Meli, 
se cioè il giovane sia un tossicodipendente cronico e se al 
momento del delitto fosse sotto l'effetto di sostanze stupefa
centi. Ove infatti fosse provata la cronicità, scatterebbe non 
punibilità dell'imputato. I magistrati, infine, non escludono < 
che Giovanni Rozzi possa essere sottoposto a una perizia 
psichiatrica. -..-,-•;- • —,... ;--z, . j . •;. ..-. • .•.-,-•••-..o;;*'• 

LecceS 
Giovane freddato 
con un colpo 
alla nuca 

11 cadavere di un giovane uc
ciso con un colpo di anna : 
da fuoco alla nuca e stato -
trovato ieri sera in una zona 
di campagna a Casalabate. 
a una dozzina di chilometri : 
da Lecce. La vittima, d l̂l'ap- • 

—~———^—•^—^— parente età di 25 anni, non è • 
stata identificata. 11 cadavere è stato trovalo intomo alle 19. : 
nei pressi di una masseria disabitata, da una pattuglia di ca- : 

rabinieri intervenuta in seguito ad una telefonata anonima. 
11 giovane era-vestito con blue jeans e giacchetta nera e ave
va un foulard attorno alla testa. Dopo i primi accertamenti, ' 
gli investigatori escluderebbero che la vittima appartenesse 
alia criminalità salentina e per il momento non avanzano al
cuna ipotesi sull'omicidio. Oggi sarà compiuta l'autopsia di
sposta dal sostituto procuratore del tribunale di Lecce, Um
berto De Donno 

Informazione -
di garanzia 
per il senatore 
Enzo Lombardi (De) 

Un'informazione di garan
zia, per abuso in atti d'ufficio 
e falso ideologico, è stata in
viata al sen. Enzo Lombardi 
(De) nell'ambito di un'in
chiesta nella quale è coin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ volto come ex sindaco del- :• 
•****""*"*"********"*~,,"~,~~- l'Aquila. II provvedimento è 
del sostituto procuratore della repubblica Fabrizio Tragno- ; 
ne che sta indagando sulla realizzazione del centro direzio-
naie «Sj-inella 88». Non si esclude che l'inchiesta possa ave- -
re altri sviluppili magistrato ha anche chiestoTautorizzazio- •' 
ne a procedere nei confronti del parlamentare. Per Lombar- ' 
di è la terza informazione di garanzia ricevuta da quando è • 
diventato senatore nell'aprile del 1992. Le due precedentiri- -
guardano presunte irregolarità nella realizzazione di uno 
stabile, sempre in via Strinella. L'inchiesta attuale e relaiva • 
alla convenzione stipulata nel 1991 tra il Comune e il con- ' 
sorzio «Strinella 88», composto da alcune tra le maggiori im- i 
prese edili dell'Aquila. In particolare, si riferisce alla realiz-
zazione di un parcheggio pubblico che la legge prescrive al-
l'interno della struttura e che la delibera comunale prevede- ' 
va all'esterno. ; . -•• •; - - „• ,,,.•,-:..- :..-.. -.,,.,-.,..-::.' 

Il oiudice Sajeva: 
«Cosa Nostra 
potrebbe adottare 
una strategia 
eversiva» ^ 

«È in corso un evidente pro
cesso di ristrutturazione dei 
riferimenti polibci della ma
fia. Si nutre ii sospetto che i : 
capi di Cosa Nostra non •' 
escludano alcuna opzione, ; 
neppure quella eversiva». Lo • 

, afferma il sostituto della su-
perprocura nazionale, Roberto Sajeva, intervistato dal trime- ' 
strale «Suddovest», in edicola con un numero speciale dedi
cata al fenomeno mafioso. «Il connubio fra mafia e centrali, 
occulte, con la conseguente costituzione di un unico circuì- -
to criminale che attraversa il paese intero, potrebbe rivelarsi < 
pericolosissimo», secondo Sajeva. La rivista pubblica anche ; 
un ritratto del pentito di San Cataldo Leonardo Messina, 
scritto da Antonio Manganelli, numero due del Servizio cen- • 
baie operativo (Sco) e responsabile della protezione di nu- > 
meiosi collaborata! della giustizia. < , 

Il furto di un ambulanza per 
recarsi al veglione di Capo
danno è costato ad un gio
vane genovese un anno di 
carcere. 11 processo si è svol-
to ieri mattina con il rito di-

-,•- ;,- •.<'••-. .- •: • „... ,. ...>••...-.,. rettissimo e, sulla base del ; 
™""",™,*™^^^^^^^— . nuovo codice della strada. V 
Giancarlo Valdes, di 23 anni, carpentiere, è stato condanna- l 

' to, con la condizionale, ad un anno di reclusione e 400 mila ; 
lire di multa per furto aggravato e guida senza patente. 1! sin- : 
golare furto ai danni della Croce Rossa di Voltri, nel ponente ' 

; genovese, era avvenuto poche ore dopo Capodanno quan-
do Giancarlo Valdes aveva deciso di raggiungere il fratello e ' 
alcuni amici che stavano festeggiando in una discoteca di • 
Tortona (Alessandria). nel basso Piemonte. Ironia della sor- • 
te: l'autolettiga presa di mira è la stessa che cinque mesi fa '[ 
venne usata dai militi per soccorrere il giovane carpentiere -' 
rimasto gravemente ferito in un incidente stradale. \ / . r- i • ..ì 

Ruba ambulanza 
per andare-
ai veglione 
Un anno di carcere 

. oiusBPPSvrrroRi 

ism. Stipendi da 50mila lire e disoccupazione quasi al 30 per cento 
Così i giovani sfidano il mare per oltrepassare Jo stretto di Otranto 

Dall'Albania inseguendo il mito-Italia 
La molla che continua a spingere cosi tanti albanesi 
a cercare di entrare clandestinamente in Italia è la 
durezza della crisi seguita alla difficile transizione 
all'economia di mercato. Centinaia di migliaia i di
soccupati, mentre tardano gli investimenti. Lavorare 
anche per pochi mesi all'estero può essere una so
luzione, ma ottenere il visto per l'Italia è difficile, 
troppo difficile. Quasi impossibile. 

LUKU QUARANTA 

••BARI Una tempesta di ec
cezionale violenza affrontata 
con una buona dose di inco
scienza su di un guscio di no
ce: è avvenuta cosi la sciagura 
di Otranto, la morte ormai qua
si certa di dieci albanesi e del 
marinaio greco che si era fatto 
pagare a peso d'oro questo 
viaggio verso la catastrofe, alla ; 
yuale si è sottratto solo Stefan : 

Kolonja. Ma quali sono le ra
gioni che in una notte di fine 
d'anno spingono una decina 
di persone a sfidare il mare for-, 
za otto, la pioggia battente, il 
freddo polare, pur di lasciare ii 
proprio paese, pur di raggiun-. 

gere quella terra dei 
- chiamata Italia? : 

«C'è ancora tanta miseria e 
disperazione» dice da Tirana il 

. giornalista e scrittore Dashnor 
Kòkonozi. La riforma econo-

>- mica è ancora nella sua parte 
; distruttiva dei vecchi assetti, i 
: disoccupati sono tra le 250.000 
; e le 300.000 unità su una forza 
• lavoro complessiva di 800.000 
- persone e molti di coloro che 
continuano ad andare in fab-

- brica sanno che i loro posti di 
'lavoro esistono ancora solo 
; per assicurare sussidi sotto for
ma di stipendi. «Quasi tutti I ci
bi che gli albanesi consumano 

' (e praticamente tutta l'assi-
, stenza sanitaria) sono assicu-
'. rati dagli aiuti intemazionali e, 
' in particolare, dall'operazione 

Pellicano dell'Esercito italiano» 
'- aggiunge da Bari Adriana Ceci, 
- europarlamentare del Pds e vi-
; cepresidente della delegazio-
' ne del parlamento di Strasbur

go peri rapporti con l'Albania. 
Gli investimenti per rinnova

re la base produttiva tardano 
ancora: il bilancio dello Stato 
se ne va tu t» o quasi per il fun
zionamento - dell'amministra-

; zione e negli aiuti ai disoccu-
,: pati, le rimesse degli emigrati 
' (che hanno consentito di te-
; nere ferma l'inflazione) sono 
• state investite solo in minima 
-' parte nel settore commerciale 
: ed in agricoltura (ma non nel-
-; la cerealicoltura che richiede 
> investimenti troppo - alti ora 
lt che le grandi aziende di stato 
• sono state divise tra I contadi-
- ni). 1 capitali stranieri non 

hanno ancora sufficienti ga
ranzie: la stabilità politica è 
una conquista -recentissima 

' (solo il 22 aprile scorso le ele
zioni politiche hanno conse

gnato il governo al partito de
mocratico del precidente Sali 
Berisha, ma già a luglio alle . ' 
amministrative gli ex-comuni- . 
su' hanno avuto un forte incre- -•' 
mento di voti), il Parlamento 
sta ancora mettendo a punto ' 
un quadro legislativo organico -
per le attività economiche, so- :'-, 
lo da qualche settimana, con ••• 
l'apertura della filiale di Tirana -/ 
della Banca di Roma, gli inve-
stitori stranieri possono essere ' 
certi di trasferire i loro profitti.; 
all'estero. ";• :-:- .pav.-Msìv

; 

Ma non basta, perchè la ; 
guerra nella ex Jugoslavia, i ri- : 
correnti minacciosi segnali di , 
allargamento del conflitto al ;. 
Kosovo, l'ex provincia autono- -; 
ma della Serbia dove due mi- -, 
lioni di albanesi sono privati 
dei diritti nazionali e democra- ' 
tici. il rischio grave di un coin- -; 
volgimento diretto dell'Alba- v 
nia, consigliano grande caute- f 
la a Industriali e finanzieri oc- -
cidentali. • . ;« v : 

In questa situazione, con sti- ' 
pendi che a malapena rag
giungono le 50.000 lire, e sussi

di che non arrivano a 30.000 li-: 

re al mese, la speranza di tro
vare un lavoro qualsiasi all'è- , 
stero è ancora sufficiente a • 
spingere centinaia e centinaia 
di giovani albanesi a cercare di -
superare in qualsiasi modo le ;: 
frontiere. Che in Italia ci sia -
una dura crisi economica, che ." 
in Puglia ci siano più disoccu
pati che in tutta l'Albania, non ". 
conta nulla quando si sa che ' 
anche la metà dello stipendio • 
di un operaio italiano può per- ' 
mettere di far vivere più che .; 
bene la propria famiglia in pa- .: 

tria. E cosi si parte, si cerca di •: 

partire, ci si affida ad ogni -
mezzo, si paga ogni prezzo per ',-
arrivare in Italia, cosi vicina e ;. 
cosi irraggiungibile. «Se c'è .', 

, una frontiera veramente sigil- -* 
lata è quella che passa atira- . 
verso l'Adriatico» dice Adriana 
Ceci, che si è sentita rampo-
gnare per questo dal presiden- ' 

. te Berisha in persona lo scorso • 
• novembre; «A Tirana non ci si 
spiega come mai nella più pò- ., 
vera Grecia abbiano potuto ac- ' 
cogliere ufficialmente più di ' 
200.000 albanesi e in Italia gli 

albanesi regolarmente presen
ti siano meno . di 30.000» 
(28.233 al 30 novembre scor
so, secondo il Viminale). 
L'ambasciala italiana a Tirana 
rilascia visti con il contagocce, 
sembrano fare apposta a ral
lentare le pratiche per far sca
dere le garanzie offerte da cit
tadini italiani. Nei porti di Bari, 
di Brindisi e di Otranto accade 
spesso che cittadini albanesi 
finalmente in possesso del vi
sto siano rispediti indietro per
chè ritenuti privi dei mezzi di 
sostentamento; è accaduto an
che a medici e ricercatori invi
tati a congressi scientifici e ri
spediti in Albania con il foglio 
di via. Persino chi ha un diritto 
inoppugnabile, quello al ricon
giungimento con I propri fami
liari, se lo vede negare da una 
burocrazia più lenta del solito. • 
- - Anche per questo pud acca
dere che undici ragazzi affron
tino in una gelida notte d'in
verno il mare in tempesta su 
una barca di sei metri, e trovi
no la morte su una scogliera, a 
pochi metri da quella terra dei 
sogni chiamata Italia. 

; Albanesi su una zattera approdala a Bari nel giugno del "91 

èsuperetite socio del greco? 
M LECCE. Contatti sono in corso tra le autorità 
italiane e quelle albanesi per ricostruire con 
precisione la vicenda degli undici profughi nau
fragati a Porto Badisco nel tentativo di raggiun
gere la costa pugliese: Lo ha detto ieri ai giorna
listi il sostituto procuratore della Repubblica An
tonio Maruccia, che dirige le indagini II magi
strato ha riferito che fino a questo momento la 
ricostruzione dell'accaduto e possibile soltanto 
sulla base di quanto ha raccontato Stefan (Colo
nia, fino ad oggi l'unico sopravvissuto al naufra
gio. «Sono tutte voci e ipotesi - ha precisato -
quelle riguardanti la possibilità che il cittadino 
greco li abbia scaricati in mare, oppure che i 

• fuggiaschi albanesi siano stari portati sino a po-
ca distanza dalla costa su di un peschereccio e 

' quindi fatti calare su una barca». Perplessità sul
la versione della vicenda data da Stefan Kolonia 
è stata invece manifestata da un gruppo di alba-

' • nesi residenti in Italia. Uno di loro, Suleiman Ta-
- fa, che lavora a Parma, ha riferito di essere fra

tello di un disperso e cugino di altri due. Sulla : 
:', base di informazioni raccolte nel loro Paese per 
; telefono, hanno detto di non credere al raccon- : 
'' to del superstite. «Lui • ha affermato un giovane 
: che non ha voluto dire il proprio nome-èdiSa-

randa. una città a pochi chilometri dalla Grecia. : 
Noi pensiamo che fosse in società con il pilota 
greco di cui paria» 
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